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TESTIMONIANZA SU NUCCIA TOLOMEO 

di Tota Spatolisano Cortese 

Catanzaro 30 /11/ 2008 

             Da parecchio tempo amiche comuni mi parlavano di Nuccia, ma sapendola a letto 

sofferente mi sembrava inopportuno andarla a trovare. Finalmente un giorno, eravamo nel 1977, 

mi decisi ed andai a fare la sua conoscenza. Mi trovai in una casa umile, semplice, ma fui 

accolta da tanto amore. In quella stanza si respirava un'aria di pace, di luce e di fede. 

             Nuccia era immobilizzata a letto, tutta deformata, sofferente, ma il suo viso era 

illuminato da una gioia indescrivibile. Mi dimostrò subito tanta accoglienza e tanto affetto. Così 

le visite divennero sempre più frequenti. 

             Inizialmente andavo trovarla con l'intenzione di darle coraggio e conforto, ma poi capii 

che ero io ad attingere da lei, da quel letto di sofferenza, tanto conforto e tanta fede. 

             La trovavo sempre con in mano la coroncina del Rosario e spesso recitavamo insieme il 

Santo Rosario. 

             Spesso mi raccontava di non aver potuto chiudere occhio tutta al notte per le sofferenze e 

mi confidava che le avevano tenuto compagnia e dato forza per resistere a volte Padre Pio, a volte 

Natuzza Evolo. 

             Mi assicurava che continuamente pregava per i bisogni della mia famiglia, nei quali si 

compenetrava come se fossero maggiori dei suoi. 

             Il suo letto era altare dove lei soffriva, gioiva e languiva, ma senza alcun lamento offriva 

tutto a Gesù e alla Madonna per i fratelli. 

            A me sembrava un crocifisso vivente e sofferente, che si immolava non solo per tutti noi 

che la conoscevamo, ma anche per i tantissimi che non avevano avuto occasione di incontrarla. 

            Pregava sempre per i sacerdoti e per i peccatori. 

Tutte le preghiere e le confidenze, che inizialmente riservava a noi che andavamo a trovarla, le ha 

poi riversate a tutti i radioascoltatori tramite Radio Maria. 

            Ringrazio il Signore che tra le tante anime mistiche che mi ha fatto incontrare nella mia 

vita, mi ha fatto il dono di Nuccia, che sicuramente dal cielo mi continuerà a seguire.  
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